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GENOVA: SCIOPERO DEI LAVORATORI FINMECCANICA

Genova, 16 maggio 2012. Questa mattina diverse migliaia di lavoratori Finmeccanica hanno 
pacificamente  invaso  le  strade  genovesi  per  protesta  contro  la  vendita  di  alcune  aziende 
strategiche del Gruppo. In concomitanza con il Consiglio di Amministrazione che si riunisce oggi 
i lavoratori di Ansaldo Energia e quelli di Selex-Elsag, STS, SSI hanno scioperato due ore dalle 
10 alle 12 con manifestazione cittadina. In mattinata una delegazione di sindacalisti e lavoratori 
è stata ricevuta dal signor Prefetto al quale è stato chiesto di farsi da tramite per la richiesta di 
un confronto urgente con il Ministro dello Sviluppo Economico.

Venerdì  11  Maggio  a  Milano,  infatti,  durante  la  cerimonia  del  Premio  Innovazione 
Finmeccanica,  l’Amministratore  Delegato  e  Presidente  della  Holding  hanno  confermato 
l’intenzione di cedere le attività civili e procedere velocemente per rendere operativa entro fine 
anno la nuova Selex Electronic Systems Spa, creata per accorpare le Società Selex Galileo, 
Selex Elsag e Selex Sistemi Integrati, a poche ore tra l’altro dall’annuncio, da parte del Ministro  
dello Sviluppo Economico, dell’esistenza di un Piano Industriale per Finmeccanica, piano del  
quale il Governo è a conoscenza.
Se davvero esiste un Piano di dismissioni e cessioni delle attività civili, le OO.SS. chiedono che 
il Governo apra un tavolo di confronto subito, assumendosi la responsabilità dei contenuti del  
Piano  stesso:  non  è  l’Amministratore  Delegato  di  Finmeccanica  che  può  assumere  in 
autonomia queste decisioni,  le scelte d’indirizzo e di Politica Industriale di un Paese competono 
ai  Governi,  non al  Consiglio  d’Amministrazione di  Finmeccanica.  Uscire  definitivamente  dal 
settore civile,  procedendo alla cessione di  alcuni  asset,  in  particolare per il  settore energia 
(Ansaldo  Energia)  e  per  il  settore  trasporti  (Ansaldo  Breda  e  Ansaldo  Sts),  ed  avviare 
l’integrazione delle 3 Società nell’ottica di una riorganizzazione del settore dell’Elettronica della 
Difesa oggi ha un solo obiettivo fare cassa per un miliardo di Euro per ridurre l’indebitamento.
Le OO.SS. sono fortemente preoccupate per lo scenario che tale situazione potrebbe aprire il  
Liguria dove lavorano migliaia di dipendenti Finmeccanica. 
Lo sciopero di oggi è stato proclamato proprio per dire a Finmeccanica di fermare le cessioni e  
di fermarsi prima che sia troppo tardi. 
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